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Conferenza dei servizi in forma semplificata modalità asincrona relativa ai lavori di

manutenzione straordinaria della viabilità forestale. Intervento di Completamento

denominato da Area is Figueras a Cicciu Sebera. Comune di Santadi. Proponente:

Forestas Servizio Territoriale di Iglesias. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

A Forestas Servizio Territoriale di Iglesias
protocollo.iglesias@pec.forestas.it
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale
e p.c. Parco Naturale Regionale di Gutturu Mannu
posta@pec.parcogutturumannu.it
e p.c. 01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Iglesias

In riferimento alla documentazione pervenuta in data 25.03.2026 con prot. 21518/2026 (prot. D.G.A. n.

9574 di pari data), e in data 26.03.2026 con prot. 21995/2026 (prot. D.G.A. n. 9772 di pari data), con la

quale è stata convocata la Conferenza di Servizi relativa all’oggetto, e alla regolarizzazione dell’istanza

avvenuta con la trasmissione del Format Proponente in data 14 aprile 2026 (prot. D.G.A. n. 11774 del

16.04.2026), si rappresenta quanto segue.

Il progetto è finalizzato al miglioramento della percorribilità della viabilità forestale secondaria, al supporto

delle attività selvicolturali e di antincendio boschivo, nonché alla riduzione dei fenomeni erosivi e di

dissesto mediante regimazione delle acque superficiali, all’interno del Complesso Forestale di Pantaleo nel

Comune di Santadi. Le lavorazioni previste consistono nel ripristino delle cunette per uno sviluppo di circa

4.550 m, nella manutenzione di strada sterrata per uno sviluppo di circa 4.550 m e nella realizzazione di

stradello in calcestruzzo armato su tratti non consecutivi per complessivi 1.000 m, oltre alla realizzazione di

canalette di raccolta e drenaggio delle acque di superficie. È previsto lo scotico del terreno e il riutilizzo in

cantiere per circa 320 mc.

È prevista l’asportazione della vegetazione presente nella sede dello stradello, compreso l’apparato

radicale fino a una profondità di 0,30 m, limitatamente al sedime della viabilità esistente, e la totale
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salvaguardia delle essenze vegetali ubicate in adiacenza allo stradello. La regolarizzazione del piano viario

interessa esclusivamente il sedime della viabilità forestale esistente e non comporta modifica del tracciato.

È previsto il deposito temporaneo nell’area di cantiere del materiale scavato riutilizzabile nella

sistemazione degli stradelli. Al termine dei lavori è prevista la rimozione dei rifiuti e dei materiali di risulta

non riutilizzati, nonché il ripristino e la pulizia delle aree di cantiere.

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Foresta di Monte Arcosu” (ITB041105) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Dall’esame della documentazione trasmessa e di quella in possesso di questo Assessorato si rileva che l’

area attraversata dalla pista forestale oggetto di intervento è caratterizzata in modo continuo dalla

presenza dell’habitat delle “Foreste di  e ” (codice 9340). Si possono comunqueQuercus ilex Q. rotundifolia

escludere incidenze significative sull’habitat, in quanto non è prevista la sottrazione di copertura vegetale

né il taglio di piante, dato che i lavori interesseranno esclusivamente la sede stradale e le cunette già

esistenti. La migliore percorribilità della strada, al contrario, andrà a vantaggio dell’operatività nella difesa

dell’habitat dagli incendi boschivi.

Per quanto riguarda le specie vegetali, non si hanno segnalazioni nell’area e si escludono comunque

incidenze per le ragioni sopra esposte.

La distribuzione delle più importanti specie faunistiche è stata mappata in occasione dell’aggiornamento

del Piano di Gestione della ZSC. Tra le specie indicate nell’area di intervento si ritrova innanzitutto il Cervo

sardo ( ), unica specie con stato di conservazione A, quindi diverse specie diCervus elaphus corsicanus

Chirotteri (Myotis capaccinii, Myotis emarginatus, Rhinolophus Euryale, Rhinolophus ferrumequinum,

 e ). Solo l’ultima di queste è indicata come oggetto diRhinolophus hipposideros Rhinolophus mehelyi

Misure di Conservazione nello specifico format, considerata la necessità di condurre su di essa un

monitoraggio per la scarsità dei dati attualmente disponibili. Le altre specie mappate nel PdG come

presenti nell’area di intervento sono: Discoglossus sardus, Speleomantes genei, Euleptes europaea,

 e gli Uccelli ,  e . Su tutteCerambix cerdo Accipiter gentilis arrigonii Aquila chrysaetos Pernis apivorus

queste, che non sono state comunque indicate come oggetto di specifiche misure di conservazione, si

prevedono impatti trascurabili, legati essenzialmente al disturbo temporaneo in fase di cantiere.

Nel Format Proponente sono state indicate diverse misure di mitigazione senza fare tuttavia riferimento a

specifiche condizioni d’obbligo. Si ritiene pertanto necessario l’inserimento delle corrispondenti CO,

insieme ad altre da considerare ugualmente necessarie ma non corrispondenti alle misure indicate dal
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Proponente. Complessivamente, le Condizioni d’Obbligo da inserire saranno le seguenti: CO_GEN_1,

CO_GEN_5 (estensione del periodo di sospensione dei lavori fino al 30 settembre), CO_GEN_6,

CO_GEN_7, CO_GEN_11, CO_CANT_1.

Tutto ciò premesso, ritenuta necessaria l’attuazione delle seguenti Condizioni d’Obbligo in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_5: poiché nel Sito Natura 2000 interessato dalla realizzazione del P/P/P/I/A è presente la

specie faunistica di importanza comunitaria Cervo sardo ( ), specieCervus elaphus corsicanus

inserita negli allegati II/IV della Direttiva Habitat, il P/P/P/I/A non potrà essere realizzato, oltre che dal

1° marzo al 31 agosto, neanche nel mese di settembre (picco del periodo riproduttivo del Cervo

sardo, detto “periodo del bramito”);

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di un esperto biologo o naturalista con qualificata esperienza nello studio e nel

monitoraggio della fauna sarda;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e a movibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;
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si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle misure di

mitigazione indicate dal Proponente e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.

G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative,

su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI


		2026-05-27T20:09:22+0200
	Daniele Siuni
	Firmato digitalmente da


		2026-05-27T20:10:14+0200
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA




